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giorno 
Su questo problema grave — la cui 

soluzione è samplioomente un «sacro 
dovere» dèlia nuova Italia—molto o 
molto fu Scritto e; detto è tanto, ohe è 
lecito affermare, che si) la parola stam­
pata e detta potesse bastare a deter-
nare là solii«one, questa dà tempo si 
sarebbe effettuata, e cosi il Mezzogìor', 
no non, solffirebbe i miili, che lo tra, 
vagliano, addolorano, è ne inceppano 
il progresso moi'àle, iiitellettuale, eco' 
noraico, 

Tra le cotó scritte rammento un po­
deroso volume dì RenJa, ohe conteneva 
pure il parere (tra essi il mio mode­
sto) di scrittoi-i è pensatori d'ogni parte 
politica, e di diverse opinioni giuridico-
sociali, e tutti aocordaiidosi nelle cau­
sali deleterie, s'accordavano dèi pari 
nel suggerire i rimodi otide la vita 
economica, etica, intellettuale del mez­
zogiorno l̂ unzionasse normalmente, co­
me funziona quella del settatitrione. 

Discorsi, scrìtti a iosa ; ma l'azióne 
fu scarsa, non coordinata a tanto (ine, 
a getto intermittente, e ad onta della 
buonta volonl/i del Ministero Zanardelli. 

Proprio così, un'azione fiacca, e pur 
essa, talora, resa ancora più debole e 
rachitica dalla tolleranza spiegata dai 
v'arii Governi, che si siiocesaet-o nel-
l'ammlnistraziotie delia cosa pubblica, 
verso uomini, partiti, oamarillB, che, 
all'ombra della rigeoorazipno del Mez­
zogiorno, pensarorio soltanto ai loro 
interessi particolari, e però (era fatale 
cosi aooadesae) resero ancora più do­
lorose le condizioni dell' Italia meridio­
nale, e per conseguenza più difficile 
il rimedio. 

Le recenti elezioni politiche stanno 
a dimostrare — e, purtroppo in modo 
luminoso ~ come o non si siano pa­
ralizzate certe occulta forze micidiali, 
0 peggio ancora, come si siano favorite 
nelle loro esplosioni persino aperta­
mente criminosa : d'onde un cumulo 
di fattori, che, logicamente, sono idonei 
soltanto a deprimere il senso morale, 
a indebolirà le energie reattivo dei 
buoni, deg'i onesti (è quanti di questi 
nel Mezzogiorno!), che, dolenti, stanchi, 
nauseati si appartano - ' ritenendo vana 
la loro lolla moralizzatrice. 

E bene, ora, occorre, rinfrancare i 
buoni, gli onesti, stimolarti alla lotta, 
e sopratutto onde, lo Sisto non più 
con promesse, con programmi lusin­
gatori a addormentatori, ma ccin i 
l'etti volga finalmente il pensier suo 
amoroso e sapiente al Mezzogiorno, 
dova c'è quasi tutto da fare, perchè 
in ormai oinquant'anDi poco o nulla 
ai compi, e si direbbe tutta la politica 
statale si sia, soltanto esercitata in 
traslochi di prefetti, dì, questori, di 
magistrali, o nello scioglimento di 
comunelli governati da qualche Don 
Rodrigo in se.isantaqu.ittre8Ìmo, che 
Don Rodrigo era, perche tale si lasciò 
divenire dagli adoratori della politica 
del tornaconto, che è — ognuno lo 
sa — politica di corruzione. Questa la 
verità, ed è dovere dirla, e ad alla 
voce, che essa aollanto è idonea n 
gettare nella collettiviti i germi di 
una nuova cosciènza popolare. 

Meditò lo Stato sullo impressionanti 
cifre della leva mllitai'e, che costitui­
scono altrettante fiere requisitorie 
contro la sua indolenza ? 

Esse, per esempio, ci dicono che 
molta regioni del Mezzodì offrono un 
numero A'inabili aempya in aumento, 
sono inabili por cattiva nutrizione: 
dicono che le Puglie dantio una per­
centuale di scarti — per la stessa 
melanconica ragione — da fioordare 
, ~ ed è tutto dire quella della povera 
e generosa Sardegna (78 0|0) dove la 
denutrizione — direbbe Tolsloi, ohe 
parla di certe lande della.. Russia 
— è allo stato cronico. Nell'ultima 
leva (quella del 1886) le Puglie die­
dero un soldato su quattro esaminati. 
Su 28 mila visitati, si ebbero 19 mila 
inabili, vale a dire il 73 OiO, ossia 
quasi come la Sardegna. Tutto codesto 
è ben triste, e illustra in modo- elo­
quente l'apatia dello Stato, e anche 
quella (è giusto lo scriva, e come fa 
da tempo, chi non è meridiqnsile) del 
settentrione, e in particolare guisa, di 
quella parte del settentrione, che è 
più evoluta, più prospera e... [più 
egoista. 

Perchè, vedete (e io dico, come 
sempre, l'animo mio, anche se ciò 
può fruttarmi delle amarezze) il patriot­
tismo... parolaio, gli sdegni generosi 
per l'antiregionalismo, l'Unità dell' Ita­
lia sono, certo, bellissime cose (che, 
in fatto di patriottismo, anch') un pò' 
di rattorica mitingaia non dispiace), 
ma io vorrei un po' meno di ohiac-
cbiere patriottiche, un minor consumo 
di aggettivi unitari e un maggior 
«more (ed esplicato con i fatti) del 
Settentriono verso i fratelli del Mezzo­
giorno. 

Il Settentrione — anche conside­
rando il problema da un punto di 
vista egoistico — potrebbe favorire 

lo sviluppo economico e morale del 
Mezzogiorno, animandolo con industrio 
0 commerci propri {fabbriche, Istituti 
di credito, Banche sussidiatrioi dal 
piccolo commercio étc.) mentre, in 
genero, il Settentrione del Mezzodì si 
disinteressa quasi complètamente, o lo 
ricorda unicamente per rimproverarlo 
d'oasere aggravato di tasse, che sareb­
bero mono opprimenti sa il Mezzodì 
versasse in altre condizioni. Si capisce, 
ma se poco b tiulla si fs perchè que­
ste condizioni miitino, il lagno non si 
colora forse d'ingiustizia? 

Si contano sullo dita i deputati set­
tentrionali, che abbiano studiato a fon­
do il problema del Mezzogiorno, e però, 
sappiano alla Camera discuterlo con 
competenza o serenità di giudizio. Par 
solito, ciarle: lóòrds, luords, words, 
direbbrt Amleto, e pur qui direbbe 
bene. Ora quésto fatto contribuisce ad 
alimentare la indolenza statale, che in 
altro modo scossa, si deciderebbe una 
buona volta ad affrontare in tutta l;i 
sua interezza il problema morale, ìn-
tollettunle, economico di tutto il Msz-
zogiorno, che ancora risente doli'in­
fluenza dai cessati governi borbonici. 

E il probiem.a sarebbe affrontalo, a 
si può, dira avviato a sicura a benedca 
soluzione, quando lo Statò pensasse 
seriiimonte all' istruzione,popolare (spe­
cie fondando scuole agrarie, industriali), 
modiftoasaa quei fiscale sistema tribu­
tario, per il quale, vanno all'asta tanti 
comuoellii che il fisco logora, 6 si ac-
cingassa ad'una vera opera di risana­
mento morala, combattendo, per il pri­
mo tutte quelle lorme (e sono tante e 
varie) di ciimorra e di maffls, che al­
lontanano dalla vita pubblica i migliori, 
quelli cioèj ohe finalmente instaure­
rebbero il'ragno dell'onestà. 

Parmì opportuno dì, chiudere que­
st'articolo (ritornerò poi altra volta 
sull'argomento) con la auree parola 
pronunciata sino dal 20 luglio 1870 
allH Camera da Bonghi, ohe appunto 
si occupava del Mezzogiorno a del Set­
tentriono; «I paesi come gli uòmini 
hanno bisogno di essera guidati, di 
essere mantenuti.e allettati a cammi­
nare sino a che non abbiamo raggiunta 
una corta forza di membri a di mu­
scoli ; pòi vanno da sé e basta il non 
fermarli... In altre provincia italiane 
l'operosità appena spunta, appena na­
sca, poiché, da troppo, poco tempo go­
dono del bònèUoio di un Governo libe­
rale, od almeno di un Governo illumi­
nato; Bisogna quindi rispetto ad esse, 
non essere troppo scarsi, ed avari ; 
bisogna versarvi i benefizi, bisogna 
accrescervi Io spinte o gli stimoli a 
piene mani E si farà con vantaggio 
grandissimo dallo stasso ararlo pub­
blico ; poiché l'operosità risvogliata in 
essa servirà 'ad accrescere di rimbalzo 
quella di tutte le altre. Poiché,la pro­
sperità di una parta dello Stato è pro­
sperità di tutto il rimanente». 

Questo nel... 1870, e par quanto fu 
fatto, ci sarebbe da augurarsi Ibssero 
parole del 1900. Speriamo tuttavia 
(gutla, cavai lapideni), cha il monito 
bonghiano sia Bnalmento udito e non 
lontano il giorno in cui si renda giu­
stizia — ciò solo si chiede al Mez­
zodì. • Utw Berriani. 

DA ROMA 
Parlamento italiano 

C A M E R A 
Roma, 8 

Per gli ufficiali di marina-
La tombola dì Pordenone 

In principio di seduta si discute il 
disegno di legge per la pensione agli 
ufficiali della Regia Marina. 

Parlano Orlando, Daria, Pala. A 
tutti risponde il min. Miraliello. 
' Sono approvati senza di/icusaiona gli 

articoli del disegno di legge. 
Si approvano rapidamente altri dise­

gni di legga di secondaria importanza 
Si approva anche il progetto di una 

tombola telegrafica pel nuovo ospe­
dale di Pordenone. 

2 Giugno 
.ffatonjo. Oggi ricorre l'anniversario 

della morte del generale Garibaldi. 
Nonostante una legge, il Governo non 
è riuscito ancora a rimuovere gli o-
stacoli che chiudono la sacra isola dì 
Caprera al pellegrinaggio dai patrioti.} 

Mando da quest'aula un reverente 
saluto alla tomba di Garibaldi (applausi) 

Mazza. Mi unisco alla nobili parole 
dell'on, Gattorno a ricordo dal duca 
immortala ed osservo io pura essere 
spiacevole ohe certa difficoltà di fami­
glia abbiamo impedito alle Società ga­
ribaldina di recarsi a fare omaggio 
riverente alla tomba del Generala^p-
plausi). 

Uaroora. Gli, on. Gattorno a Mazza 
hanno indubbiamente espresso il pen­
sièro della Camera. Mi associo alla 
loro nobile parole e credo dì poter 
affermare che più gli anni volgono a 

italiano il culto par la memoria del 
sommo duce, quale allisàlmo sentimento 
di gratitudine pei grandi bonefloi da 
lui rasi alla patria ed'anche quale sti­
molo airadampìmanlo; dai grandi do­
veri che abbiamo verjo l'Italia (vivis-
sitni applausi da tutta la parti della 
Camera). , 4 ' 

il Presidente aggiunge poi. che la 
questione . riflèttente fa proprietà di 
una piccola parte deirgaola sarà presto 
risolta; ma fratiai)lo, non contrasta 
al diritt'.i dì. pBllogrinàggio degli ita­
liani alla, sacra tomba dell'Eroe (ap­
provazioni). J 

rjicana (ministro) Ib noma dal Go­
verno mi associo al ricordo di Giu­
seppe Garibaldi che .jè superiora a 
lutti i partiti e la cdi memoria ri­
mane imperitura nella cosoianza na-
zionala (vivissima approvazioni). 
La morte di Martucol 

e gli stipendi del maestri 
Podrecca commemora, Giueeppe 

Martucci grande artistS, la cui perdita 
immatura è un grande lutto per 
l'arte. . f 

Ciuffelii e Marcoral%i associano; 
Podrecoa interroga 'circa il carat­

tere della sposa per gji aumenti agli 
stipendi minimi Assali dalla legga pei 
maestri elementari. ;1. 

CiMy7'eW. dà: affidamenti., 
L-a legge delle ferrovie 

Sì discutè il progetto' modificazióne 
alla leggo: suU'ordinamento dell'eser­
cizio di Statò della ferrovie. 

Parlano De Nava, Camgitari a Ru­
bini. 

La seduta è quindi tolta 

La resonmioDe Élla; " Sioistra „ 
Per non confondersi 

col deputati cattolici 
Telegrafano da Roma che parecchi 

deputati si sono fatti iniziatori di un 
nuovo gruppo parlamentare che sarà 
intitolato della «Sinistra democratica». 
Il gruppo sarà una trasformazione 
dell'antico gruppo zanardelliano ? 

Nella circolare diramata ai.deputati 
di sinistra è dettò che prplranno a-
derira al nuovo gruppo tutti coloro 
she"« al proposito di forzare- la con­
quista intangibile della libertà nello 
Stato modernamenla a fortementa or­
dinato associano l'aspiraziona alla ri­
forma sincoramente democratiche». 

In sostanza sì tratta dall'iniziativa 
di deputati ministeriali, i quali pur 
votando coi deputati cattolici par Gio-
litti vogliono, per ogni eventnalità, 
mantenersi uniti sotte l'egida della an­
tiche tradizioni della Sinistra damo-
oratioa a tenersi distinti da altre fra­
zioni della maggioranza ministeriale. 

Cosi uno dei deputati iniziatori ha 
sintetizzato la flsonomia del gruppo. 

« Noi siamo e possiamo anche re­
stare della maggioranza, ma non pos­
siamo confonderci con i deputati cat­
tolici». 

Ecco i nomi dei firmatari della cir­
colare : 

Carboni Boi. Cerulli, Oompans, De 
Michetti, Da Stefani, Fìamberti, Gai-
lini, Leone, Luciani, Masi, Miliani, 
Mosohini, Muratori, Orlando Salvatore 
Pastore, Pellerano, Rienzi e Teso. 

I commenti della stampa 
Il "Secolo,, 

Con il Secolo commenta la costituzio­
ne del nuovo gruppo: 

« Un certo numero di ministeriale 
che appartenevano alla vecchia sini­
stra e che conservano ancora i ricor 
dì dei tempi in cui a Monteciterìo vi 
erano ì partiti delineati, si trovano a 
disagio nel vedersi confusi coi clericali 
e cogli elementi più reazionari della 
Destra. Pertanto vogliono riunirsi in 
gruppo per essere distinti dalla mal­
vagia compagnia. 

« Ma domandiamo: «In qual modo 
vi distiuguerete sa voterete sempre 
per il ministro insieme ai colleghi più 
rerì?» E' il voto che distinguo i par­
titi ; e se anche farete un ordine del 
giorno una dichiarazione che suoni 
indipendenza, nei momento della pro­
va toruerote ad ingrossare le fila del­
la maggioranza, E allora a che serve 
il gruppo ? » 

Il "Resto del Carlino,, 
II Resto del Carlino comincia dal 

ncitara che fra i flrmatari vi sono ele­
menti « cui II professar prinoipii sohiet 
tamente democratici non impedi di 
appartenere con fedeltà incrollabile 

alle maggioranze di Crispi, di Rudihì, 
di Zinardoili, di Sonnino, di Giolìtti». 

Quei deputati — contiiiua il Resfo 
— « non vogliono confondorai coi de­
putati cattolici, e ciò è giustissimo; 
ma hanno i promotori la certezza che 
anche ira essi non sia taluno, al quale 
non possa deoentemeiite esser consen­
tita una cosi nobile e fiera, :é vara-
monle democratica dìchiaraziono ? » 

Concludetìdo 11 ftusto si augura che 
il riiinovallato gruppo «non sì, perda 
nell'equivoco a nel vuoto nella con­
suete scenografie,parlamentari a baso 
di controaenSii di rivalità, a di squa-
ff^iamejtrt inconciliabili con la digtiìlà 
del mandato lagìslàtivo». 

più w riaccende nell'anima del popolo 

U CURA più sicura, efficace por anemici, deboli dì stomaco nervosi è l'AMARO BARE6GI 

Il commonto nostro lo riassumiamo 
in poche righe : — a d essere generosi, 
si può concederà al nuovo gruppo il 
beuettoio di una benevola diffidènza.— 

Infatti:— quali affidamenti dì sin­
cerità -0 di indipendenza ci danno 
molti del flrmatari, qu^mdo è notorio 
ohe sono alTelti da ministerialismo 
cronico ? 

E coma si concilia rascórismu — 
e cioè la soggezione passiva ed asso­
luta alla volontà ministeriale -~ coii 
la professione di fede democratica ed 
anticlericale contenuta nella circolare? 

In altri termini, la pragiudiziale mi­
nisteriale non impegna il nuovo gruppo 
a volare pai Ministero anche contro^ 
la democrazìa e l'anticlericalismo? 

Concludiamo : — pur guardando col 
maggiore ottimismo alla nuova costel­
lazione che sorge all'orizzonte parla­
mentare — non pos.9Ìa(no a meno di 
pensare che alla resurrezióne del grup­
po zanardelliano manca un elemento 
indispensabile di successo ;; Zanardelli ! 

IN CAMPIDOGLIO 
I ganllori mangiano I flgll7 
Tògliamo dal Secolo: 
Un fatto di cui ai occupa tutta Roina 

è accaduto ieri ìu: Campidoglio: la 
classica ed autentica rappresentante 
dell'Prfie, la Lupa Cfjpi'toKna che de­
gnamente alloggia ai piedi del Campi­
doglio, l'altra sera sì ora sgravata di 
sette piccoli. 11 parto era avvenuto 
felicemente colla semplice presenza 
della zia a, dal genitore emerito. 

La notizia aveva rallegrali i circoli 
capitolini, quando stamattina il guar­
diano dei giardini del Campidoglio notò 
con raccapriccio che ì piccini erano 
scomparsi. I lupi, durante la notte, 
avevano creduto bene di mangiarsi ì 
neonati in un allegro pranzetto di fa­
miglia-

U'Annunzio e l'aereoplano 
Sì ha da Roma che Gabriele D'An­

nunzio s'interessa oi-a dì aviazione ad 
è diventato intimo del tanenta Calda-
rara, ailiavo di Wrìght 

La Gazzetta annuncia che ieri il 
tenente Calderara era impegnato in 
una grava discussione con D'Annunzio 
(il quale si serva di un aviatore e della 
sua macchina corno di elementi episo­
dici pel suo nuovo romanzo) intorno 
ad una nomenclatura italiana dell'a-
ereopiano. D'Annunzio e Calderara si 
sono messi d'accordo per fare questo 
studio a preparare tale nomenclatura. 

Per r Isola di Caprera 
Gli on. Gattorno, Fazi, Barzilaì, a 

Pais-Serra chiedono di interrogara il 
ministro dalla Marina sul ritardo in­
giustificabile della esecuzione della 
legga U luglio 1907 ohe decretava 
monumento nazionale l'isola e la 
tomba del generale Garibaldi in Ca­
prera, 

Una forte scossa a H/lessina 
Si ha da Messina che ieri alle ore 

0.15 é stata avvertita una forte scossa 
di terremoto in senso ondulatorio, du­
rata 'ÌZ secondi; ed alle ore 0 30 
un'altra, in senso sussultorio durata 
cinque secondi. Parecchi muri perico­
lanti sono caduti. Nessuna vittima. 

Nicolò e Guglielmo 
Prossimo incontro a Rovai 

li Petit Parisien pubblica un di­
spaccio da Kiel, il quale annuncia che 
l'Imperatore Guglielmo e lo Czar a-
vranno il 14 od il 15 corr, una in­
tervista a Reval 

Oóv'à Abdul Hamld 7 
VEco de Paris ha da Vienna; Cor­

re voce che 1 giovani tui'chi nei timo­
re di un rapimento di Abdnl Hamid 
avrebbero trasportato l'ex Sultano, sa-
gratamènte, lungi dà Salonicco. 

ArdlgiA collocato a rlpoio 
Si ha da lioma ohe^ con decreto in 

data di lari Roberto Ardigò, ordinarlo 
di storia a di lllos'oflia aironìversUà 
di Padova, è collocato a riposo 

La potenzialità del telefono 
radd0|>plaia 

I giornali annunciano che due Inga-
guari svedesi, ì signoH Egner e Hol-
mstroam, dopo un lavoro dì parecchi 
anni, hanno costruito un microfono 
tanto sensibile che la distanza alla 
quale si telefona ora, può essere rad­
doppiata. • ^ : 

La rappresentazione della "Nave,, 
prolblla a Trlaila 

Telegrafano da, Trieste oha la polizia 
proibì, per ragioni di ordina pubblico, 
la rappresentazione della Nae>e.di D'An­
nunzio ohe si doveva.darà oggi dalla 
Compagnia del Masoalchi al teatro Po­
polare. 

L'Indimenticabile "Fedra,, 
nel... dimenticatolo 

: « La tournée della Fedra — scrive 
la Scéna di prosa ~ si è arrestata a 
Roma, La compagnia sì é sciolta è al­
cuni attori sono stati indenniiszati; La 
causa? un cumulo di ragioni; primis-
ma, il- successo della tragedia, che fu, 
dappertutto di sola curiosità, e questa 
talora anche scarsa». 

Quattro "Dreadnoughts,, russi 
Si ha da Pietroburgo oha il mini­

stro della marina decisa la costruzióne 
di quattro corazzata del tipo Dread-
nouglits. 

LE SPESE 
per la pubblica sicuresza 

In Italia 
Dalia relazione dalla Giunta gene­

rale del bilancio sul disegno di legge: 
slato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'interno par l'esercìzio fi­
nanziario dal 1.0 luglio 1909 al 30 
giugno 1910, stralciando le segnanti 
cifra sulle spesa sostenute per la pub­
blica sicurezza nel quinquennio 1903-8, 
separandola spese del capitolo 117; 
soprassoldo e indennità alle truppe in 
servizio di pubblica sicurezza, ohe da 
lire 1.813 209 nel 1903 01, sono salite 
nel 1907 a lire 7,580 818. 

Per contribuzione ai carabinieri, 
aumenti dì forza carabinieri, carabi­
nieri .richiamati, indennità trasferta 
P. S. trasporti, abiti, lanterne, scòrte 
postali, trasporti indigenti, ecc. si 
ebbero la segnanti cifre totali: 

Esercizio IBOS-OO-i : Carabiniori ecc. 
ecc. 4.615 754; Soprassoldo e indu­
menti truppa in servizio p. s. 1.813.209 ; 
Totale 7.428.063. 

Esercizio 19Q4-905; Carabinieri ecc. 
4.144 872; Soprassoldo ecc. 2483,811; 
Totale 6 629.083. 

Esercizio 1905-908: Carabinieri ecc. 
6.257.034 ; Soprassoldo eco. 4.447.-129 ; 
Totale 10.704.4S3. 

Eaarciziò 1906-907: Carabinieri ecc. 
9 447.208; Soprassoldo ecc. 4,333,218; 
Totale 13.780.426. 

Esercizio 1907-903: Carabinieri ecc. 
13.313.899 ; Soprassoldo eco 8.560.848; 
Totale 20.874 747. 

Abbiamo rilevato — scrive yEser­
cito che i tarli roditori della forza 
bilanciata rappresentano la sottraziona 
di 51,910 uomini alla forza bilanciata 
per 18 957.770 giornate di presenza 
con una spesa di" lire 22.550.745 che 
non frutta nulla per lo svolginiento 
del programma militare, intralcia la 
questiona delle ferme e distoglie l'e­
sercito dal suo compilo principale. 

Le cifra sopra esposte dimostrano 
coma il bilancio deH'intBrno provveda 
con spesa straordinaria a mantanera 
l'ordine in paese Giova ricordare che 
la spasa per la sicurezza pubblica nel 
bilancio dell' interno ammontano dal 
capitolo 85 al capitolo 423 a lire 
48.018.178, escluse l'amministrazione 
dalle carceri (alla sicurezza della quale 
l'esercito concorre con guardie in nu­
mero grandissimo; per la somma di 
lire 32.435 050. 

Se a questo grandi spese si aggiun­
gesse il costo, a sotto tutti i punti di 
vista, delle truppe impiegate par man­
tenere l'ordine interno, si varrebbe 
alla conóhisione ohe la pubblica.sicu­
rezza costa prèsso a poco la somma 
dì un centinaio dì milioni, poiché la 
spesa per i carabinieri pesa sul bi­
lancio dal Ministero della guerra per 
L. 29 081.800. 

Dopo la grande opera della Com­
missione d'inchiesta apparsa con tante 
relazioni, noi facciamo voti che si 
ponga nettamente la questione di se­
parare dal bilancio della guerra tutto 
ciò che non è propriamente necessario 
per la preparazione militare del paese 
Sì arriverà alla conclusioni concrete, 
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si ristabilirà netlamente la separazione 
dello attribuzioni e l'eaeroiio potrà, 
allegerito dal peso di lutto queste 
attribuzioni che non gli spettano, sicu­
ramente raggiungere lo scopo che gli 
6 già assegnato' riducendo la ferma al 
minimo e manteuendo i ruoli ed i qua­
dri in una rotazione equa senza ri­
stagno di carrièra e sónzamaloontento. 

ìiilliiit 
(11 talefoao dal PAESE porta il n- 2-11) 

CósB postali 
Tintali 2 (o. m.) — Parrebbe oha 

ora nei concorsi al pqato,di: ricevitore 
postate gli aspiranti debbano unire 
anche il bollettino pasquale in. pfuvii 
del loro attaccainenlo alla Santa Madre 
Chiesa a detta almeno del cappellano 
di questo paese, il quale asserisce, dì 
aver ricevuto da un Ispettoi^e delle Po­
ste addetto, al Ministero, un», lettera 
risorvatissioia con la quale si,chiedeno, 
a Lui, proprio a Lui, sègretiBsime,in­
formazioni sulle idee e pratiche poli­
tico-religiosa di quella tale famìglia.; 
Noi naturalmente non prestiamo ledè 
alcuna a questa millanlats diceria, 
coma non potremmo crederò che. ..jla 
luna sia più grande della terra.... 

Morale: il sig. Cappellano oltre es­
sere il Factotum della faccenda ammì-
nialrative della frazione, e di quella 
scolastiche, .....secondo Lui sarebbe ora 
divenuto anche il « trait d'union » ft-a 
Timau od il Miniatro postelegrafico di 
« Colui che detiene » 

Mal rosslno 
Flumlgnano 2 — Pressa il aig. 

Mangilli March. Massimo di Flumignano 
è scoppiato il mal rosaino nei porci 
Il solerte veterinario del consorzio di 
Mortegliano Dr. Vedovato {irovvide a 
che siiwo presa le dovute misure pro-
flIatticHe, per limitare la malattìa. 

Suicida sotto un treno 
Pordanona 2 — Ieri sera lungo 

il percorso ferroviario di Por.lenona -
Sacile trovò volontaria morte un uomo 
identilìcato per certo Antonio Gaspardo, 
guardiano ferroviario di Pietraligure. 

Aveva indosso L., 207.82, della carte 
diverse e un biglietto ferroviario di 
servizio. 

Il diagraziaio lascia una famiglia 
numerosa nel lutto. 

Il Commissario Prefettizio 
Palmanona — Con decreto dì ieri 

il Prefetto comm. Brunialti nominava 
ring. Giovanni Buri oommiasario pre­
fettizio del nostro Comune. 

La elezioni per la formazione del 
nuovo Consiglio sono indette per do­
menica 20 giugno p. V. 

ODTÌNJÌS; 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

La Deputazione Provinciale 
nella seduta di ieri l'altro 1 giugno auto­
rizzò il pagamento della 2.a rata del 
sussidio 19L)9 alle scuole d'arte appli­
cata all' industria, di Gemona, Givi-
dale e Spilirjbergo. 

— Prese alto delle notizie relativo 
al movimento dei maniaci durante l'a­
prile 1009 dalle quali risulta ohe ne| 
Manicomio Provinciale di S. CTavaldo 
in Udine erano presenti al 31 Marzo 
a. 527 ricoverati di cui 318 uomini a 
211 donne. Durante il mese di aprile 
vennero accolti N. 55 malati di cui 
3-1 uomini e 21 donne, vennero di­
messi per guarigione o miglioramauto 
N. 20 ricoverati di culi 18 uomini e 
10 donna, morirono S uomini a 1 don­
na ; furono trasferiti alla Succursali 1 
uomo e 15 donne; rimangono quindi 
al 30 Aprile N. 5;)1 alienati, di cui 
325 uomini, 10 donna compresi 00 
dozzinanti. 

Nelle succursali erano presenti al 
31 Marzo: (187 alienati di cui 399 uo­
mini e 288 donne; accolli per trasfe­
rimento N. 18 alienati, dimessi 3 uo­
mini e 1 donna, morii 1 uomo a 3 
donne. Rimangono quindi alle Succur­
sali al 30 Aprde 000 N 891 di cui 
396 uomini e 29f! doune. 

Totale complessivo dei presenti nel 
Manicomio Provinciale e succursale 
N. 1225, di cui 721 uomini e 504 don­
ne, compresi i 90 dozzinanti ricove­
rati nelle Ville di saluta. 

— Asaunae a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento nel. ma­
nicomio di N 18 alienati poveri, ap­
partenenti alla Proviiioia. 

— Autorizzò varie ditto ad eseguire 
lavori in adorunzo alle strade provin­
ciali, 

— Preso atto del verbale del sopra 
luogo olTettualo addi 24 maggio 1909 
dal rappresantanta del Genio Civile e 
da quello dell'ufficio tecnico prov.lo 
per determinare il tracciato o h\ lar­
ghezza della strada d'accesso da Tol-
mezzo alla costruenda stazione ferro­
viaria, il qual verbale si esprima nel 
senso che deve esaere considerala stra­
da d'accesso agli elfelti del sussidio 
governativo a provinciale la Strada 
Na^iionale tino all' incontro della nor­
male al fabbricato viaggiatori e limi-
taro la costruzione alla sola tratta di 
raccordo fra dello incontro e il piaz­
zale della staziono ferroviaria por l'e-
sio.sH (li circa rnulri 00. 

- A|>|irovò II conio morale e Fi-
nuii/.iario dell'UKlcio provinciale dal 

Lavoro pel perìodo da 1 Luglio a 31 
dicembre 1908. 

— Appro'-ò il Conto Consuntivo 190J 
del legato di Toppo-Wassarmanu tra­
smesso dai Comune di Udine. 

Scuola Popolare Superiore di Udine 
I risultati degli esami di stenografia 
Martedì scorso ebbero luogo gli e-

sami del corso teorico di aténografla, 
impanito neli'aniio acolaslìóo 1008.09, 
colla solita solerzia e competéni'a, del­
l'egregio insegnante aig. Italico Casa-
lotti, il quale porlo gli allievi a risul­
tati che' soddisfecero piónamante la 
Comtbisslone esattiinalrloe. 

Si, presontarono alla ^rova ed ot-
tenero la promozione I aife.i Fattori 
Vittorio con 'punti 28 su 30; Franca-
sòato rag. (lino coii 28 ; Oualdi Ciro 
con 27 ; Marinatto Cifillo con 27 ; Mar­
tina Mario con 27; , Vldal Vittorio 
con 28. 

presso il bidello dell'istituto Tecnico 
restano a dispoaiziona dei suddetti si­
gnori gli attaatati di promozione ai 
2* Corso. 

Camera di commercio 
Denuncia delle ditto durante il mesa 

di maggio 1009: 
, Signoretti e Moieoa, Pordenone. — 

Sciolta la società ritnanendo unico pro­
prietario dell'azienda li aig Moleoa Etto­
re, il quale ooniinuerà in noma pro­
prio il commercio di legnami. 

Molana Ettore, Pordenone, — Com­
mercio legnami —• Proprielarìo e fir­
matario il titolare. 

Unione Cooperativa di consumo, Cor-
denona. — Società, anonima cooperati­
va. — Durata anni 50. (Boll. A L. N, 
90 dal 8 maggio 1909), 

Mobiliftoio Sello Giovanni, Udine, • -
Decesso il titalara Sello Giovanni. — 
Successi Bó|to la medesima ragiona so­
ciale i Bglt Angelo, Luigi e Antonino 
Sello fu-Giovanni, i quali sono indivi­
dualmente rappresantantl e firmatari 
Iranno per gli atti ohe impegnano la 
società, nel quai caso è necessaria là 
firma di almeno due soòii 

Fortunato Carlo,- Udine. — Oommis-
sioni e rappresantanzo. Proprietario e 
firmatai'io il titolare. 

Banca Popolare Friulana, Udine. — 
Aumentato il capitale e prorogata la du­
rata a tutto l'anno 1930. (Boll.no A. L. 
N. 93 del 19 maggio 1909). 

Cementi del Friuli, D'Odorioo e C., 
Udine. — Ammessi nuovi soci a aumen­
tato il capitalo cociala da L. 400.000 a 
000.000. (Boll.no A. L. N 93 del 19 mag­
gio 1909;. 

Società Italiana di cementi e delle 
calci idràuliche. Sgelala riunite : Sodiatà 
Italiana e F.lli Posanti fu Antonio. A-
zienda di Vittorio, — Fabbrica di ce­
mento PoUlland naturale in Cividaia. 
Gerettté il sig. Giuseppe Oazzaniga, 

Ettore Faloaohiui, Cereaotto (Marti-
gnacoo). — Negozio colon., vini, liquori, 
aaisam , ferram , terraglie, eco. Proprie­
tario il titolare; per l'ordinaria ammi­
nistrazione la moglie lioma Faleschini 
nata Buttinaaca. 

Domenico Bevilacqua, Udine. — Ne­
gozi coloniali, vini e liquori. Fornitura 
militari. Proprietario e firmatario il 
titolare. 

Fratelli Juri, Cerneglons (Ramanzac-
co). Fornaca laterizi. Comproprietari 1 
fratelli Giovanni, tllivo. Luigi, Riccar­
do a Daniele Juri di Domenico ed i 
fralelli Valentino e Antonio Juri di 
Giuseppa. Rfippresentanli e firmatari, 
anche aaparatauionte, i aigiiori Gio­
vanni Olivo e Valentino Juri. ! 

Fabbrica Udinese Molo Smeriglio 
«Fuma» Udina (Chiavris). — Proprie­
tario e firmatario il aig. Aleaaandro 
Pizzamiglio fu Pietro Antonio ed in 
sua assenza, il figlio Aleaaandro Pizza-
miglio junior. 

Sete entrate nel meaè di maggio alla 
atagirnatura e 1 assaggio : Greggia coUi 
41 der chii. 4160, Trama colli 1 per 
chil. 55. — All' assaggio : Greggia 
N. 131 — Provo di rendita bozzoli 
n. 8 campioni. 

Movimento di magazzino verificatosi 
nel mese di maggio ; Sete nostrane en­
trale: colli 13 par chil. 1430.10, esi­
stenti al 31 maggio colli 17 par chll. 
1853 — Altre materie entrate nelmose 
colli 80 per chil. 8000, asiatanti a la 
fine maae colli 127 per obii. 13)57,95. 

Il tram elettrica 
Un giornale locale ha annunciato 

che la Sicietà friulana di elettricità 
avrebbe deliberato di prolungare il 
percórao delle lineo tramviaria di via 
Poacolle e via Gemona, riapettivamenta 
la prima Ano al tiro a segno, e l'altra 
fino alla grossa fraziono di Chiavris. 

Consta invece che per ora la Società 
intonde solo applicare il doppio bina­
rio lungo la via Aquilaia e migliorare 
il aervizio dalla linea di via Poacolle, 
estendendola fino al Cimitero, ae sarà 
possibile. 

La Società del resto ha aumentato 
il proprio capitale al mezzo milione, 
por uuove iniziative, fra la quali è in 
pectore la tanto desiderala linea Udine-
Tarcento. che certamente farebbe con-
correiwa alla ferrovia Pontebbana che 
ha orario incomodo e stazioni lonta­
nissima dai ceniri abitati. 

Riunione straordinaria 
dell'Unione Agenti 

Venerdì sera alle 21, nella sala su-
periare dell'Alb-irgo «lioma» (Via Po-
.•icolle) sono convocati gli agenti di 
Commercio in adunanza slr.iordinar'a, 
per diacutere au imponanii comuid-
cazioni dells Presidenza. 

Il prélema delle persoDO di servizio 
(Collaboraaione al « Paese >) 

Francesco Fiistar, doU'Uaivérsità di 
Zurigo, ha scritto ab libro «Oristla-
nasimo e lotta di olasse» che ora si 
diffonda la Italia a mezzo della Casa 
éditrica STEN di-TorIhó. 
, Il libro è tradoUto In italiano ed è 
opera tale che Barabba desiderabiio 
passasse por la mani, di tutti, e ve­
nisse meditato apeoiaidjenta da quelle 
padrone di coso ohe hanno ancora 
un concetto alquanto medioevale in­
torno alle aspifazioui, ài diritti è do 
vari della così delta, seriiitii: 

• Molti dei fatti, che piir ci cadono 
sotto gli occhi ogni. giorno, noi li 
accettiamo parche II troviamo,: natu­
rali 9 anche perchè ci launo comodo, 
ma sa per uu momento ci formiamo... 
sopra colla mente, e li esaminiamo 
alla stregua della, ragiona, vediamo e 
dobbiamo a forzaconveniro, che prò-
prio non v'è postulato di giustizia ohe 
sancisca il fatto del perchè Uno abbia 
a servire, l'altro ad essere servito. 

La oondiziotlo «oolale oiii accenno 6 
data sempllcemonta dal diritto dal più 
forte, che in uno poi al privilegio od 
al pregiudizio, ha sanipro imperato 
sui nostro pianeta ; a , ptir oggi, aa 
togliete, quella lUftlra bho si chiama 
civiltà, troverate di regola sui dì-
ritto, sulla giu3tizia,'sull'equità a aul-
l'éguaglianzà — 1* imperio della forza. 

E aè è vero cha l'uomo è perfettibile, 
sa è vero cha il cammino nscenUenta 
dell'umanità apporta seco una conca 
zìone più preoisa, più equa della convi-
vijuza uivilo, è par ciascuno dì noi sa­
cro dovere li cercare di ronderò meno 
atridantì, più umani i rapporll che 
d'ordinario corrono fra servo a servito, 
è nostro dovere aprirà gli occhi a obi 
sia pure in buona fede,: li liane chiusi 
0 semiaperti, 

E,qui lascio |a parola al Poster,; 
Straloiando da un caiìilplo (|ualobe 
periodo, qualche rifleasiono ohe pii'i 
torna al mto aasorto. , 

«Solo ohi sa rinunoiara del lutto 
al tradizionale ' modo di vedere del 
padrone o - chiede onostamenta a se 
stesso in quai modo abbia propria­
mente acquistato il privilegio di l'arsì 
sarvire, quagli solianto iuiparerà h 
poco a poco 11 varo contegno da le-
nersi, in questa difficile relaziono, por 
esercitare una autorità senza offendere 
né inasprire ohi gli è soggetto. 

« Ohi non compia in sa atesso questo 
mutamento, e l'opera di autoeduca­
zione che ne è natuiala conseguenza, 
nella lolla di classe domoalica avrà 
sempre la paggio... 

« Ma appunto per poterò accingersi 
con tutta energia -.a queate cose, è 
inevitabile una radióale purificazione 
interiora da ogni peraonaio arroganza 
a da ogni aria di privilagio ; il aorvo 
devo sentire che ha da aaaoggettarsi 
in un senao affatto nuovo, cioè ani 
terreno dell'ordinato e spontanea di­
visione del lavoro, ma nell'antico 
senso cei dominio di classa e dell'ob­
bedienza umiliante.... 

«Dobbiamo renderci conto che il 
aervizio peraonaio implica speaso una 
cosi grava e moralmente pericolosa 
rinuncia allo aviluppo di una volontà 
propria, ohe non può essere compen­
sato soltanto col denaro — pur ia-
aoiando ataro che anche la fedeltà e 
l'attaccamento danno ai servizio per­
sonale un contenuto psichico non com-
pansabìla se non con un contracambio 
dalla alaaaa natura.... 

« Dovremo cercare occasioni di ren­
der anche da noatra parte aervizi per­
sonali a coloro che ci servono, per 
togliere così al servizio il lato umi­
liante, e destare nei savi un intimo 
sanso di riconoscenza, facendo loro gu­
atare il sautimento edificante di una 
profonda eguaglianza di quanti hanno 
sembiante umano... 

« Un mezzo importante per evitare 
che i aarvì aantano troppo di servire, 
è quello di non prenderà la cattiva 
abiludine,di farai fare da loro conti­
nui piccoli servizi; par quanto è poa-
alblla si faccia da aè, e con tale di­
screzione ai lasci capire al servo che 
non si vuole abusare di lui per il pro­
prio comodacelo E anche noi nei farci 
fare un aervizio, nel modo di acco­
glierlo e di ringraziare chi ce l'ha 
fatto, si può dire un mondo di cose». 

E qui mi arresto, perchè, attratto 
dalle tante cose vere a sentite che 
dice l'autore, finirei coll'abusaro del. 
l'ospitalità del giornale. 

Si acquisti, .si' legga questo libro, e 
non solo da chi non ai comporta con­
forme giustizia, conforme equità coi 
propri dipendenti, ma anche dagli 
altri, da coloro che aono già entrati 
nell'ordine di idee professate dall'au­
tore, poiché .farà bene ai primi in­
cuorandoli a ' rinunciare dal tutto al 
« tradizionale modo di vedere del 
padrone », farà bene ai secondi perchè 
nel libro troveranno quali' ìntima sod­
disfazione, qual nobile godimento ohe 
si prova nel sapere divisi i nostri mi­
gliori santimanti, 

S. Giorgio tleUtt Ricfiìavolda 

l. l. 
Riposo Festivo 

Al signori Nagozlantl 
1 cartelli per orario e compenso di 

turno al personale, compilati secondo 
lo disposizioni di lag!?», si trovano in 
uandlla presso la Tiijografia Marco 
Bardusco - Udina 

In tema i i j o s o festivo 
La parola agli interessati 

Camerieri o eppaltàtorl 1? 
Uloeviamo! 
; SiSnor Direttore, : 
Lei. tAio cortese nel pubblicare nei 

giorni sborsi una mia modOiita Ietterà 
con oonaiderazioni ed appunti alla 
Legge sul riposò Settimanale Ai alla 
oontravvanzione elevata ài mio prin­
cipale signor Lodovico KCjlt, vorrà 
accettare anche la preaahle. 

Mi prema rilavare Ohe quei quattro 
0 cinqua cameriori che si sono presen­
tali al Prefetto per dlóhiarare che una 
giornata di ripoaó avrebbe per essi 
costituito un d.nnho, sono ì msdealmi 
che hanno suggerito alla Patria ài 
scrivere l'articolo comparso domenica 
scorsa.' 

Vorrei rilavara tutte la contraddi­
zioni in cui cadono i suddetti miei 
colleghi in quoli'ariioolo, ma per. non 
rubare troppo spazio al Paese, mi 
limilo ad un solo rilievo e cioè che è 
sempiicomonte ridicolo cha i oamarieri 
si paragonino a degli appaltatori o — 
per usare la loro Iraae—- ad impre­
sari, dai molnentp che ritraggono i 
mazzi per vivora dallo manoie del 
pubblico, 

15' dtinque il pubblico quello ohe 
paga a di conaeguoiiza i oatiiariori 
sono dal signor pubblicò atipandìalì ; 
dunque UÈ imprenditori né appalta­
tori a neanche pagati dal padróne, 
coma ho dotto più aopra. 

Nella mia precedente latterà omiai 
di ricordare cha óaista in Udina (per 
quanto non funzioni affatto) una So­
cietà di Oamarieri. Finché non viene 
dichiarata sciolta io ho il diritto di 
ricordare agli ìacrittl ohe eaìate l.'art. 
4, paragrafo 5 dalla logge sul ripoao 
sattimanaio il quale dice : 

« AL poraonale della trattorio, oste­
ria, alberghi, birrarie, caffé, latterie, 
bigiiardì, esercizi pubblici in genero ai 
potrà accordare il ripoao anche In gior­
no diverso dallo domenica mediante i 
turni». 

Con di più l'articolo 9 al comma li 
dico ohiaramente clie il riposo di cui 
alle dispoaizioni dell'art, sopra citato, 
dova eaaare di 24 ore conse.utiye. 

Torno a ripetere ohe i provvedimenti 
che cominciò a prènderà il signor 1-
spatlore della Vigilanza Urbana han-: 
no avuto buon affatto perché mi cou­
sta oha in quasi tulli gli oaercizi i car­
telli d'obbligo sono ora in regola e di, 
più che eoo la giornata di lunedi proa, 
aiinù vorrà iniziato il regolare funzio­
namento dei turni anche nei principa­
li esercizi della città poiché nei secon­
dari ciò venne fatto ancora mercoledì 
scorso. 

Sono lieto ohe Lei, egregio Direltoro, 
pubtilicando le mie modestissime cri­
tiche che riapondono al dosiderio dalla 
grande maggioranza dei camariari i 
quali vogliono avare la giornata di 
riposo che loro spetta, abbia contri­
buito ad un'opera buona. La ringrazio 
dunque e mentre mi auguro die le 
autorità competenti, coma giustamente 
esigettero che 1 cartolli siano ovunqiia 
esposti &] pubblico e non coperti dagli 
avviai rèolaine, facciano le verifiche 
specialmente nei giorni di lunedi, mer­
coledì a venerdì per asaiourarsi che 
il parsonaie goda il ano riposo. Si ap-
plnihi rigorpsamente la legga senza ri­
guardo né per dipendenti né per pa­
droni. 

Orazio e scusi. 
Devot.mo 

Vi lentino Venier 
Cameriere del « GambrÌDUs » 

Il Signor Crìoohiutti Luigi— agente 
di commercio — ci scriva una lettera 
vibratissima per protestare' «contro 
la domanda rivolta da molti commar-
oianti, a mazzo dal Presidente della 
loro Assooiaziono, all'Illustrissimo si. 
gnor Sindaco perchè risolva la que­
stione intricata del ripoao festivo ap­
plicando l'art, capestro N, 7, cha si 
trova in contraddiziona con i desiderata 
della maggioranza dei padroni di buon 

Il Cricchiuiti continua ponendo in 
guardia la Società Commarcianti, per­
chè, non si lasci traviare da pochi 
negozianti, che preoccupati del pros­
simo rimpatrio degli emigranti ripe­
tono il giocò del decorso anno. 

«L'Associazione Commercianti in­
vece cha contrariare gli interessi,e le 
aspirazioni della olaaao degli agenti, 
farebbe molto maglio a nominare un 
Ispettore Provinciale, affinché la legge 
sia rigorosamanta applicata eliminando 
cosi l'illecita concorrenza. In tal modo 
la tutela degli intaraaai padronali co­
inciderebbe con la difesa degli agenti 

La Sentenze dei pretori dì Palma-
uova, Tarcento, Cividale, S, Daniole 
ecc. informino. E' meglio eaaera chiari. 

Prima cha gli agenti aooonssintano 
a prestara l'opera loro par alcune 
domeniche niSl periodo dei bozzoli, è 
necessario che aia riaolta detlnitiva-
menta l'attuala controveraia. 

Troppo aanla è la causa ohe 'soste­
niamo perchè non ci conforli l'appog­
gio di quanti sinceramente riconoacono 
oha noi difondiamo una conquista ci­
vile ed umanitaria. 

Cricckiutti Luigi 
Agente di Commercio 

Il torte di Tactora ad II eav , 
RIazanI — Togliamo daH'/Wi'iVt^ico; 

Proveiiianle da Venezia in lancia, 
sbarcò oggi alle 3 p, allo barche S. E. 
il tenente gonèrale Memi nuovo iapét-
tore ganerale d'arliglìeria e genio dho 
per la prima volta qui vortno assiemo 
al maggior generala Kochi coiuandante 
dal genio : di Bologna. : , :. 

Erano con loro 11 mafjgior ganerale 
Bompiani, comandante il presidiò di 
Vsnazia, Il liuóvo dirattòra,' dal: gonio 
di Venezia colonnoilo Scolari, il colon­
nello purè dal gonio Burgalti, 11 colon­
nello D'Alioglio ,dlrettoro d'artiglieria, 
il capitano dal genio cav. Ciotto ed al­
tri due capitani di slato maggiorò. 

00(1 landeaui & due cavalli si reca­
rono tòatò al forte di Tessera dovè so-
slarorio a lungo, e diniostrarono la io-
i-o soddiafazlona per ilsollocito, avan-
Zameiito dei lavoro al cav, ilizzani 
appaltatore deirìmportantissima opera, 
ella è quasi al compimento. 

Allo 6 a mezza passarono di ritorno 
per Mestre ed in lancia ritornarono a 
Venezia. , 

Tra I fornai. — I lavoranti fornai 
hanno tajiuto un'adunanza alla Camera 
dal Lavoro par disoutora in, riguardo 
alla crisi ohe travaglia la loro lega. 

Di comune accordo ì convenuti sta­
bilirono di soiledtare il consiglio Di­
rettivo — diiueesoai nella seduta pro-
codenta per protestavo contro la in­
vadente apatia dai aooi — a voler 
realare in carica almeno por un mesa 
ancora. 
; Ciò par non lasciare la lega senza 

una direzione e per dar, campo ai 
leghiati di unirai in un'opera uniforma 
compatta e interaaaata In pVo della 
vita della loro' lega. 

Il consiglio ha coai accettata di re-
alare in carica par un altro maae. 

La nostra Camara di Gommar-
ciò a Vanazla por lo convon-
zlool marittime. — lari alla sede 
dalla Camaira di dommorcio , di Vano-
zia, ai riunirono la rapprasenlanze 
dallo Camera di Commercio del Veneto 
e delle altro Camere cointeressale noi 
servizi marittimi. 

La riunione aveva per iscopo di 
discussione intorno al progetto di legge 
sulla convenzioni marittime testé pre­
sentate alla Camera dei Deputati, pro­
getto che, com'è noto, trascura gli 
Inter essi dell'Adriatico a segnatamente 
quelli del porto di Venezia. 

La Camera di Commercio di Udine 
ara rapprosentaia dal vico-praa. rag, 
Girolamo Muzzatti. 

Dopo lunga ad esauriente disciia-
sione vanno votato un ordine del 
giorno in cui si fanno voti che il di­
segno dì legga venga radicalmonte 
modificato. 

GII Introiti del dasio sono In 
aumento — e non in dimiauizione 
come appariva dali'inasato spoc-ihietto 
che iori abbiamo pubblicato a ohe va 
corretto cosi: gli introiti a tutio maggio 
1900 furono di L. 411,00t2.'5 Gli in 
troili a tutto maggio 1908 furono di 
L. 407,912 79 Quiodi in pia ( a non 
in meno) Lire 3.091.46. 

Questa rettifica abbiamo creduto 
doveroso di fare non soio in omaggio 
alla verità, ma anche per dimoatrare 
che non siamo dell'opinione che l'a 
rltmetica aia un'opinione.-

La c lassa ISSO passa alla mi­
lizia mobl.la — Col giorno 15 giugno 
p. V. fanno paaaaggio alla milizia 
mobile i militari in, congedo illimitato 
di 1 oatagoria della olaasa 1880 a quel­
li dì II oatagoria arruolati con la 
olaaao atesaa quali provenienti da leva 
anteriori. 

A tale passaggio é fattj eccezione: 
I. per i militari appartananti alla 
compagnia operai d'artiglieria; 2. per 
i militari non aottufflciali appartenenti 
all'arma dai carabinieri reali; ,3, par i 
militari che preatarono servizio con la 
ferma dì quattro auoi nell'arma di 
cavalleria quali provanianti da olasai 
anteriori, e che furono poi trasferiti 
ai raggìmanti d'artiglieria e genio; 4. 
per militari già appartenenti alla R, 
Marina, che par la loro apeoiala poai-
zione, furono trasferiti nell'eaeroito in 
applicazione dell'art. 1 dalia legge 1 
febbraio I90O. 

Tiro a segno — Oggi, domani e 
sabato dalle 18 a mazza alle TS o 
mazza aaercitazioni libera. 

Domenica 0 giugno dalla 6 alla 8 
lezioni regolamentari a dalla 8 e mezza 
alla 12 a dalle 14 alle 18 Gara sociale. 

La morte di I, dal Terra. — 
Giunge notizia da Milano dalla morto 
di Italia dal Torre, nostra concittadina, 
artiata dì canto, da qualche anno ri­
tiratasi dalla scane, 

Era nata il 13 giugno 1863. Or sono 
16 anni debutto a Milano, poi passò 
al Coatanzi di Roma, al S. Carlo dì 
Napoli, al Covoni Garden di Londra, 
a Moaca, a Pietroburgo, a Barcellona, 
a Buenos Ayres, a Melburne, Adelaide, 
Sidney. 

Viva condoglianze alla famìglia. 
Il lutto di un colloga. — Il col­

lega Guido Picolti della Patria ha 
perduto un amore di bimbo di otto 
mesi, 

Non osiamo rivolgerà parole di con­
forto agli aventurati genitori. Sappiamo 
— purtroppo I ^ quale alrazio aia 
perdere un figlio, e ci aaaooiamo al 
cordoglio dell'egrugio collega e dell.» 
sua gantila aignora. 
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IL PAESE 

Sacistà aparata ganorala 
Venerdì 4 corr. meae. allo ore 

2i).'.i0, nei locali dell'Associazione avrà 
Idogo uu.i riunione del Oanslgllo per 
la trattazione del seguente ordine del 
seguente ordine del giorno : 

1, Avviso di oÒD corso a Segrettrio 
della Società; 2. Ricorso del socio sig. 
da Poli Attilio; 3. .Nomina: di un Di­
rettore; 4. Oóiiferme e nuove nomine 
di cariiho sociali ; 5. Domanda d'assi­
stenza speciale; O., Cocauiilcazionl ed 
eventuali delibéfàzioni j 7. Soci nuovi. 
Echi dalla darà di S. Giorgio 

Premiazioni — Ono Ifioeoze 
Sdlla isoorla dei giudizi pronunciati 

dalla giurie, il Coraitalb Ordinatore 
della Fiora di S Giorgio, sta evadendo 
gli ultliml suoi lavori, riguardanti le 
premiazioni per tutte lo catsgorie di 
concorsi e ili mostro ooUogate alla 
Aera di 8. Giorgio :" 

Pra le onorificenze sono medaglie 
d'orò e d'argento, menzioni onoravoii, 
diploiai, placche eco. 
, Fra qualche giorno il lavoi'o di ooin-
pilaziohe dei diplomi sarà ultimato e 
ne vorrà,iniziata la diatribuzionei, 
Paeudo ufficialis austriaco 
.;;..;srrastata;al:'Carazsa -

Si tratta di un lanatioo Inoorreegibile 
Questo signor ullloialo della marina 

austriaca è aempllcemanto un certo 
Kétdorfor Jacob di diciannove anni, 
studente dimorante a Fiume, 

Kgli ha tanto amore por l'Italia da 
passare qualctie volta i limiti di una 
intiòoente,ammirazione artistica, e da 
costringere le nostre Autorità a libe­
rarsi di lui facendolo acortara Uno al 
conllno con la pilli calda raccomanda­
zione di non farsi piiV vedere sotto il 
nostro cielo. 

Ma, più olle un amore sviscerato per 
la nostra terra, l'avvenluroso pseiido 
ufficiale austriaco, porta nel petto 
un'ardente paaalono erotica per una 
bella gloviiielta di S. Daniele che para 
non voglia saperne di hii. 

ieri egli, dopo essersi recato a tro­
varla, pavoneggiandosi nella uniforme 
da ufficiale, presa a nolo, venne a 
Udine e andò tranquillamente a sor­
seggiarsi una birra fresca al Cade 
Corazza, 

Venne gentilmente invitato in 
Questura dove rimase tutta. la notte 
in attesa del mattino per' essere ri­
mandato con dio, oltre il confine. 

Tempo fa lo Keldorfer venne arre­
stato in un paese della provincia e 
condannato por porto abusivo d'armi, 
quindi estradato., ma, l'amore ce lo 
ricondusse. 

La tombola di Pordsnons — 
Nella .seduta di ieri della Camera venne 
approvato il progetto per una tombola 
telegrafica a vantaggio del nuovo ospe­
dale di Pordenone. 

Il 2 Blusa» à Uillao — Ricorren­
do ieri l'anniversario della morte di 
Giuseppe Garibaldi al verone del pa­
lazzo municioalo e della sede della So­
cietà reduci, ed in altri Isliluti pub­
blici, vennero esposte le bandiere ab-, 
brunate. 

Al monumento doU'Eroa fu deposta 
una corona di dori rossi ^ 

Coaoerll muilcall in Piazza 
anche; Il glbyadl — D'ordine del 
Comandante il nostro Presidio Gene­
rale Gàrioni: là musica militare da 
oggi cominoaràa far servizio in Piaz-

•, za V. E. anche il giovodi. 
E' una disposizione ohe indubbia­

mente recherà piacere a tutta la cit­
tadinanza, cui piace l'audiziona della 
buona musica, e che'come merita, sa 
apprezzare la brava banda del 79 Regg. 
Fanteria. 
~ Il mercato dal 1> Giovedì — Og­
gi rincorre il solito mercato d'ogni 
primo giovedì dei mese. 

Com'era da prevedersi non è trop­
po animato. 

I lavori campestri e l'allevamento 
dei bachi assorbono gran parte delie 
curo e del tempo dei nostri agricoltori. 

Parco<«a da un uomo — Certa 
Bl.an Maria, fruttivendola, nativa di 
Pradàmano ieri si presentò all'ospeda­
le civile per farsi medicare una contu­
sione alla faccia che dichiarò d'aver 
riportata per, un pugno datole un uo­
mo. 

Pugilato — Lo studente Ernesto 
Bussi di 19 anni, nativo di Trieste, e 
Mammoli Marcello ieri sera verso le 
otto e mezzo, per mutivi che ignoriamo 
vennero a diverbio, 

II Bussi per un pugno preso al lab­
bro superiore dovrebbe ricorrere ai 
sanitari dell'ospedale civile che gli 
suturarono la ferita con quattro punii. 

Banaflcanza — In morie del bam­
bino Rodi Picotti di Guido — redatt.)re 
della « Patria del Friuli » membro dei 
consìglio direttivo dell' Associazione 
Friulana della Stampa .— il Sodalizio 
ha versale L. 10 alia Colqjiia Alpina. 

Buono usanza — Offerte perve-
nate alla Società Pro-Infanzia in morie 
dì Preu Tea ; fara. Andreoli lire 5 ; di 
Elena Missana Pordenon : Clementina 
•Presarii De Finetli 10. 

Alla Dante Alighieri in morte di 
Giuseppe Raber di Oomegiians: rag. 
Luigi Spezzalti 2. • 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
solidiitMuir.e per niaiivin am'co del 
PAESE 

Il costo della vita a Udine 
duranta la acoraa saltimana 
Diamo i prezzi praticati durante la 

settimana scorsa nel nostro Oomuno. 
Avvertiamo che nei prezzi è compreso 
anche il dazio. 

Cereali: Frumenlo da 30.50 a 31.— 
al quintale e da 24.— a 24.55 all'iti 
— granoturco bianco da 16.5^ à 
17.- al quint, 0 da 12.50 à 13.00 all'eli, 
— granoturco giallo da 18 15 a 
17,25 ai qUint. e da 12,25 a 14,0) al­
l'eli, — avena da, 22.— a 2i.5') al 
quint. (dazio 1,76) — segala da 15 6) 
a 10.— all'oli. — sorgorosso da .— 
a .— all'eli — orzo pillalo da 31,00 
a 33.— al quint. — farina ; di fru­
mento da pano bianco da 38.— a 42.— 
al quiut. — Tarlila di frumento da 
pano scuro da 24 — a 28.50 al quinl. 
—, fariua di granoturco depurata da 
19.— a, 22,— al quint. — farina gra­
noturco maclnafaito da 17.— a 18 
al quinl, — crusca di frumento da 
15.25 8 IO — al quint. -t- cinquan­
tino da 15 75 a 18.— ai quinl, e da 
12,— a 12.20 all'ett. 

Leoumi: Fagiuoii alpigiani dà —.— 
a —.— al quint. — làgiuoli di pianura 
da 21 — a 30.— al quint, — patate 
da 1)00 a 12.— ai quinl. — funghi 
da 20 a 30 al chilogramma. 

Riso: Riso qualità nostrana da 40.— 
a 45,— al quinl, — riso qualità giap­
ponese da 31,— a 33,— al quint. 

Pane e paste; Pana di lussò 0,54 al 
kg, — pano 1 qualità 0.48 al kg; — 
pane li qual. 0.44 al kg. — pane mi-
aio O.Slal kg — pasta 1 qual. 55.— 
al quinl — pasta II qual. 44.— alq le 

Formaggi ; Formaggio da tavola (qua-
lilà diverse) da 155 a 225 al quint. — 
formiiggio monlasio da 210 a 240 »1 
quinl. — forra, tipo comune (nostrano) 
da IflO a 190 al quint; — forte, pe­
corino vecchio da 326 a 340 al quint 
— lòrm. L'idigiano da: 200 a 320 al 
quinl. — form. Parmeggiaiio da 29) 
a 315 al quinl. 

Burri: Burro di latteria da 26) a 
270 al quint. (dazio 8) — burro co­
mune da 230 a 240 al quinl. 

Vini, aceti e llquo'l : Vino nostrano 
fino da 30.60 a 40 50 all'eli, (dazio 
9.50) — vino noslr. comune da 25.50, 
a 29.60 all'oli, — vino nazionale Pie­
montese da 30.50 a 41.50 all'eli, — vino 
naz. di Avellino da 24.50 a 32.50 al­
l'alt.— vino naz. Pugliese da 21.50 a 
29.,50 all'ett. — vino naz. Toscano da 
32.50 a 42.50 all'eli. — vino naz. Pi-
dovano da 24 60 a 30.50 all'alt. -
vino naz. Modenese da 23.50 a 35 5') 
all'ett. — aceto di vino da 24.50 a 
30.50 all'ett. — aceto d'alcool base 12° 
da 25.— a 30.— all'ett. — acquavite 
nostrana di 50» da 150 a 180 all'eli, 
(dazio 15.20) — acquavite nazionale 
base 50" da HO a 130 all'ett. — spi­
rito di vino puro base 95" da .30J a 
316 ai quinl. (dazio 22,80) — spirito 
di vino denaturalo da 85.—a 75.— 
all'ettol. 

Carni (all'ingrosso): Carne di bue, 
(peso vivo) - (dazio L. 15 al quintale) -
carne di bue (peso mono) lire 170 
al quintale — carne di vacca (peso 
merlo) L. 150 ai quintale — oarna di 
vitello (peso morto) lire 120 al quin­
tale — carne di porco (peso vivo) 
L. 000 al quint. 

Carni (al minuto) ; Carne di bue da 
lire 1.50 a 1.80 ai kg. dàzio cent. 15 — 
carne di vacca da L. 1.30 a 1.70 al kg 
— carne di vitello da lire 1.60 a 2 — 
al kg. — carne di pecora dà lire 1.30 
a 1.50 al kg. — carne di castrato da 
lire 1,50 a 1.60 al kg. — carne di 
agnello da lire 1.60 a 1.80 al kg. — 
carne dì capretto da lire 1 80 a 2.00 
al kg. — carne di porco fresco da L. 
1.00 a 1.8J kg. dazio cent. 10 kg. — 
carne di cavallo da lire 0.80 a 1 10 al 
kg. — carne di pollame da lire 1.50 a 
2.70 al kg. 

Pollerie : capponi da lire 1 4» a l.SO 
al kg. dazio cent — al kg. — gal­
line da L. 1.45 a 1.70 al k.;. — tac­
chini da lire 1.35 a l 70 al kg. — a-
nilro da lire 1.10 a 1.30 al kg. — 0-
che vive da Ure .96 a 1.25 — Oche 
morie da lire l.tìO a 1.75 al Icg. — 
uova da lire 7.50 a 8.00 al cento. 

Salumi: Pesce secco da lire HO a 
145 al quintale — lardo da lire 165 
a 175 al qu|nt. dazio lire 15 al quint. 
— strutto nostrano da lire 165 a 105 
al quinl. (dazio lire 20 al quint) — 
strutto estero da lira 130 a 140 al 
quintale. 

Oli : Olio d'oliva prima qualità da 
lira 210 a 230 al quinl. dazio lire 8 
al quint, — ollp d'oliva seconda qua­
lità da lire 180 a 210 al quinl. — o-
iio di cotone da lire 130 a lire 135 al 
quint. — olio dì sesame da lire 122 a 
145 al quint. — olio minerale o pe 
Irolio da lire 38 a 44 al quint. 

Caffè e zuccheri : Caffè qualità su­
periore da lire 275 a 370 al quint. 
dazio lire 10 al quint. — caffè qualità 
comune da lire 245 a 270 al quint,— 
zucchero fino pilo da lire 135 a 135 
al quint. dazio lire 9 al quint. — zuc­
chero Ano in pani da lire 140 a 140 
al quinl. — zucchero biondo da lire 
124 à 130 al quinl., 

Foraggi : Fieno dell'alta prima qualità 
da lire 7.60 a 8.80 al quint, dazio cent. 
80 ai quint. — fieno dell'alta seconda 
qualilà da lire 7.20 a 7.50 al quinl. 
— fieno della bassa prima qualità da 
lire 7.00 a 8.10 al quinl. — fieno della 
bassa seconda qualità da lire 6 30 a 
7,00. al quint. — erba spagna da lire 
5,80 a 7.90 al quiut. — paglia da lei 

llora da lire 0.40 a 0 75 ai quint. da­
zio cent. 50 al quint, 

Legna e «rboni; Legna da fuoco 
forte (tagliale) da lire 2 89 a 2.90 al 
quint. — legna da fuoco forte (in stanga) 
da lire 2 20 a 3 50 al quint. — car­
bone forte da lire 7.50 a 9.00 al qnìnl, 
— carbofiecoke da lire 5.00 a 5 25 
ài quint. — carbone fossile a lira 
3.25 al quint. — formelle di scorza 
da lire 1.00 à 2 al cento.' 

1̂1 vlandanta — E' una nuova ri­
vista, dirètta da 'l'omaso Monioeili, 
che vedrà la luco prossimamente in 
Milano, la quale « muove dal bisogno 
comunemente, avverlito di sollevare a 
più vasta intesjrazioneapiriluale.o mo­
rale gli uomini votali allo aspre lotte 
del lavóro e dell'idea». 

La rivista alla quale hanno pro­
messo assidua collaborazione i più 
noli soriliori italiani, uscirà ogni set­
timana, in elegante vesto tipografica, 
per cura della ditta Agnelli, e conterrà 
scritti sociali e politici, artistici e let­
terari. 

L'opera sagace, fervida di Tomaso 
Monicell! e dei collaboratori di lui non 
polrà non conquistarsi i| più largo a 
cordiale oonsenlimenlo nel pubblico iii-
lelletluale. 

r: 

spettacoli pubblici 
Cinematografo Edison 

Stante il successo ottenuto in queste 
due ultimo «ere la Direzione darà, per 
generalo richiesta, anche questa sarà 
r interessante programma ohe ci piace 
riportarlo ; 

«Salonicco o Smirne» magnifica 
proiezione dal vero, 

Parte seconda di « Napoleone » o la 
«Caduta dell'aquila» la più grande 
fllnis d'arte della Casa Palhè di Pa­
rigi mollo pii'i interessante dollà prima 
ohe ottenne così meritalo sUcoesao. 

Fra gli altri quadri vi soiio: L'in­
cendio di Mosca —- La ritirata e la 
disfatta della Grande Armala — La 
prigionia e la morte di Napoleone. 

L'orcheslsa accompagnerà icou scella 
musica l'imponente proiezióne. 

Chiùderà il grandioso spettacolo : 
«Cretinetti sportman per amore». 

PROGRAMMA musicale, da ese­
guirsi oggi, 3 giugno, in Piazza V. E. 
dalle ore 20 30 alle 22 dal 79. Regg.: 
Marcia <J Addìo a Trapani » Muaso 
Ì̂ ÌDgarcBca Caravagilolì 
Valzer « Ji:lophaB » Faoin 
Partt I « HoAitafsie r Botto 
Dania FantaatEca Gerosa 
Murolu carattarìatica «Tunlaìxa» Parèj 

*'**cliCEÌDOÌ*COPÌb*' 
L^onomaatioo 

3. Giugno, s; Clolilda. ' 
Qràa alrtiaoìis, deli» 

Par diaacli cavaliraj 
Oiallriu la Saghe, 
E pò van in vaplio ; 
No paodln mi 
Niijo par Ghost cà, 
Tan' ben che cumò 
Uovin ilt£L DÒ. 

Zoputt 
Effemeride stoploa friulana 

L'aria di Moggio — 3 Giugno 
1573. — Anche oggi quando qualche 
Tunzionario non desidera soffermarsi 
in taluna residenza adduce il: motivo 
che l'aria di quel luogo non confà alla 
sua salute, — Cosi avveniva per il 
passato e qualche prelato di altissimo 
grado destinalo a vivere nell'abbazia 
di Moggio cercava modo di abbando­
nare la residenza adducendo ohe l'aria 
non era buona. — E si che l'abbazia 
di Moggio fu ed ò in un sito alto, ove 
l'aria ottima oggi, fu ancor più ottima 
quando a ridosso della chiesa e del­
l'abbazia si seppellivano meno morti di 
quello che si faccia oggi. 

Nei vecchi atti si trova che il Conte 
Bartolomeo di Porcia abate commen­
datario di Moggio fu legato, pontiflcio 
nella Germania Compiuto nel Giugno 
1570 altra visita nella parte Austriaca 
d̂ l patriarcato di Aquileìa il conte di 
Porcia s'era ritiralo nell'abbazia di 
Moggio per rimettersi in salute (scri­
veva il Maracco : l'abate di Moggio 
é nella sua badia e attende a pur­
garsi], — Viceversa però (nota il Bat-
lislella in Atti Accademia di Udine 
Serie IH Voi. XIV p. 74) w data 3 
Giugno 1573 egli stesso —11 Porcia 
— scriveva che il suo predecessore il 
Cardinale Borromeo non poteva reg­
gere a quell'aria. 

Tali espressioni però lasciano sup­
porre ohe Carlo Borromeo sia real­
mente slato — sia pure per poco — 
in abbazia di Moggio, fatto cbo varii 
storici sostennero non essere vero. 

Per uu effemeride ce n'è anche di 
troppo. ^ R. 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
Udine, 1909 — Tip, M. Bardusoo. 

Acqua Naturale 
-~ di PETANZ 

la mlisllora s più aconomlca 

mU DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D 0 - Udine 
Bappresentante generale 

ftnBB»" FabHli • C. - Udina 
EMPORIO MANIFATTURE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedere in IV pagina 

"SAPONELLA 
USCIVA A BASE DI SAPONE 

LA MIGLIORE CHE SI TROVI IH COMMERCIO 

==: Xo'và e sferih'z^a la biancherìa = -
senza corroderla 
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della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI - Verona 
Cimiro i controifatoH od adulteratori ai procederà' a tcrmìiiì di legge 

Unico dQpoattaWo per Udine e Provinola 

ANGELO BOTTOS - UDINE 
^ 

Provare per persuadersi 

I 
DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

CALZiTOfiE E C i i f f l POltiRI 
I T A L I C O P I V A ~ U d i n e 

VIA PELLICCERIE, N. 10 
Senza toma di confronto ecco i prezzi: 

Da Uomo L. 5 , 9 5 , 7 .75 , 10.2B, lO.BO 
Da Donna L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 0 .25 , 7 .25 , 8 . 8 5 
Da Giovanetto L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
Da Ragazzo L. 2 . 9 5 , 3 . 5 0 
Da Bambino L. 1.95, 2 . 2 5 
—T— MISURE GARANTITE 
Da non confondersi questo articolo con altri che non sono 

— TUTTO CUOIO — 

Economia dei 40 per cento 

m 
1 MR~ Provare per persuadersi "IMI 

! 

Bottiglieria-Caffè "Sport,, 
già «'BAR POPOLARE,, 

Viii Palladio, 2 - UDINE - {VaUv.'/.o Ooceolo) 

Birra, alla spina Ceni. 10 
Bibite iLnciiiclio gi'lalt^ » i o 
CaH'ò - VertHoutii - Marsala e liquori . , , » 10 

Vofidiia al niinuio e r '^apilo por ordinazioni di 
Confettura - Ciuccolattu - r)rop.s e Caramello della 
premiala Lìitla LUIGI DE GIUSTI di l'adova. 

CAFFÉ TO.S'1'ATO della Societtl «CAFFEA » di 
Cornigliano Ligure 
===== VINI NOSTRANI e PIEMONTESI in Softiglla = ^ = 

0«r simPATico WTROVO I M 

i [liil(lMIS 
T T i D x i s r E : 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

HADIàTORI PERFETTISSIMI Bd ELEGANTI 

Caldaie ''Strebel,, 
| | i originali a fiamme invertite; le 

'' I oiigliori per potenzialità -durata -

f i o I I 

ceonomia di combustibile. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 1 " ' Cataloghi, progetti o preventivi a rioMosta 
IL GATTO (Le Chat) 

Sapona purissimo, vero Mar­

siglia, il miglioro, il più econo­

mico do La Grande Savonnerle 

'c. FERRIER & C. - Marseille 
1 SI VENDE DAPERTUTTO 
1 Kaclusivo Riiiipresenlanle-Depositario CABLO FIORETTI - UDINE 
Ifj Viale Stazione 19 (Casa Dorta) 

l'riaia di acquistare le Vostre scarpe visitate il 
Premiato Deposito Calzature di 

iliS 
VTA KlALTO, 9 (dì fronte all'Albergo " Croco di Mnltii,,) 

.= .===.U D il» E = . = = = 
il qua l e o l t reché tectiico e provetto dell'arte p u ò 
praticare prezzi di assoluta concorrenza in confronto 
di qualsiasi commerciante. 

Speciale e puntuale lavorazione in riparazioni 
nelle calza",ure acquistato nel suo negozio. 

Specialità SCARPINI por ciolisla tipo campione VERlìl 
a L. 8.10 al paio. 



IL FAF.HE 

Le inserzioni ricevono si esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amn^nistrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Caramelte Excelsìor De Giusti trovaiìsi in tutte O Q O Q O 

O O O O le buone confetterie 

CURA PRIMAVERILE 
La stagione di primavera è la migiiore per là cura tendente 

a rafforzare ì bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
oonservazione dei Capelli ^ della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA-iWlGONE 
L ' A o t i u i a C H I M I N A - M I G O K E , preparala 

qon «Ulema speolals o ooii materie di prlmlsslm» 
qualitò, poisloile la migliori virtù loi'ttpouttclie, lo 
quali fioltaoto sono tm possente 0 toiiacorigpiieratore 
del alalenHi capillare. Essa è un liquido rliifrosciinlo o 
llmpUlo ed interamente composto di aoslanze vegetali 

non cambia 11 colóre dèi capélli e.nalrapodiaca 
la caduta prematura. Essa ha dato risultati im­
mediati e soddisfsioontissirol: anoU quando la 

' caduta'giornaliera dei capelli era fortissima. 
.„ Tutti coloro ohe hanno, l capelli sani 0 

pniMA DELLA OUM f̂ jy dowebboro pUl'» UBafO l ' A o q - t i » 
CHIMINA'MIQONE e col evitare 11 pericolo della eTentuale caduta di essi e 
di raderli imblanohlral. Una sola applicazione rimuove la forfora e d i al capelli 
sa atgnlflc» luttro. 

ffl iénde et IM t FtrmtiHstì, Droghieri e Profumieri. 
l»«poglto Generale «a MIGONE & C, Via Torino N. 12, Kllano 

ATTBNTI. .VINO!! 
pAMOAHifo^inna razloaflìa e uarEoUa del Vino medianta lajiolyero cha Io conaorva, 
uUllScrVaZIUllD Gorragge 0 guai-Iaee. — Scalcia per 1 0 - 2 0 Q 50 EltoHtri 
L, l|50 3,00 e 6,00. 
nionnirlìfÌAfì-vìnnn cura dei Vini avoQti spunto od acoacenza. 
UlSSCiaitlGaZIOne scatola d=* % a IO EUolitrì U 4,00. 

ChÌ3.rÌfiG£lZfQn6 c"""* ^^^ ^'°^ forbici o che iondono ad iiiforhidirsi* 

Pnlnm+lll*'! dei Viui deficienti dì colore coU'uao tloU'Enocianina liquida ponnossa 
u U I U r i l U l a dalla Leggo, aicoomo prodotto ricavato dallo iniccio dell̂ uva. 

Al litro vetro compreso I». 3.00. 

p..„rt razionale o perfetta di qualunque altm alleraKìoiìB odifet'o dal Vino con ineẑ i 
• pratici, se lenti Rea meato muderni. 

MK- C A T A L O G O G R A T I S 

Aggiungere O.mi 80; por più Beatole C.ial 00, 
Rivhieflte al promiato Laboratorio Enochimlco 

Cav. G. B. ,EOHO& - VERONA 
LE MASSIME ONORIFICENZE 

NOVITÀ IGIENICHE 
ai gomma, TOSOÌO» di pesco ed afflnt per 
Signare o Signori, ì migliori conosciuti amo 
ad oggi. Catalogo gratis in hista suggel­
lala e non inleatala invian(li> franeohollo da 
oent. 20. Massima segretezza. Scrìvere t 

Cualla putale N. ess - Milano. 

Società italiana Langen e WoJf 
tHILAHO 

M O T O R I sistema D I E S E L 
per la utilizzazione di olii minerali 

e resjdul di petrolio a basso prezzo 

Impianti a gas povero ad aspirazione 

Kappr^sentaiili! ir. Udine Ing E. CU0U6NELL0 

Avvisi in lY |>ag'. SÌ prezzi m ti 

EMPORIO MANIFATTURE 

UBINE - Via Paolo Ciiiiciaiii, 5 - Telefono 280 - UDINE 

RICCO D E P O S I T O 
Stofie di assoliila novilà da UOAÌO e signora; specialità slollV. per eeelesiasrieì 

Telerie di puro lino e cotone - Biancherìe in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie - Tele russe fantasia - Zeffir inglesi e nazionali -Mussoline lana e cotone 

Perca! stampati - Etamin color, ecc. ecc. - Mlagiierìe in lana e coione 
Lana da materasso - Eaz/oletteiie - Stoffe pei- mohili/Fapf^eti, Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

flssìcuFansì prezzi da non teniErE qualsiasi concoppBnza 
§p̂  Fac i l i t a z ion i special i per corredi da sposa -iw 


